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rivista militari-: ticinese

Il relatore per eccellenza

Non è vero che i nostri quotidiani siano scialbi, grigi, uniformi, che

quando hai dato un'occhiata a uno puoi saltare a piedi pari tutti gli altri
o farci sopra a tuo piacimento alcuni sbadigli od anche solo un pisolino,
ma ristoratore. A ben guardarli, i nostri giornali, sono molto spesso una
miniera di cosuccie interessanti che rallegrano o confortano o danno scossoni

emotivi. Naturalmente, bisogna saperli leggere ed avere la necessaria

disposizione d'animo per leggerli. Alcuni pretendono che questa disposizione

si identifichi col «coraggio civico» ma si tratta dei soliti esagerati.
Anche rispetto alla materia militare i nostri giornali sono miniere

talvolta preziose e abbondanti. L'anno scorso, dopo le manovre di Brigata,
fu addirittura il periodo delle sette vacche grasse per chi va alla ricerca di
filoni e giacimenti militari attraverso le nostre gazzette.

Ricordate Prima apparvero delle notiziole dubitative di morti e feriti.
Poi le notiziole divennero dei capicronaca, quindi delle articolesse
redazionali e, infine, è stata una vera e propria danza macabra di soldati morti,
feriti, scalzi, affamati, sitibondi, torturati, vilipesi.

Al centro di questo spettacolo giornalistico-militare ZA BUM, si

produsse, per sollevare un poco il morale, l'appuntato Skory con un numero
di prestidigitazione : 6-4-14.

Sei, il numero dei giorni di arresto inflittigli da quell'Artabano d'un
Comandante di Reggimento perchè non sarebbe stato salutato.

Quattro, i giorni della punizione che effettivamente gli fu appioppata.
Quattordici in tutto, le ore di sala di polizia fatte dallo Skory per lavare
l'onta,

Infine, a chiudere lo spettacolo si fece innanzi — ricordate — quel
napoleonide d'un Milite ignoto colla storia vera della battaglia di Ambri
persa ignominiosamente dal Reggimento 30, malgrado non vi abbia
partecipato. Parteciparvi o non che poteva mai contare, se l'importante era di
menare legnate santissime sulla testa di legno del Comandante, che doveva
incassare come uno Stenterello qualunque, per la delizia del pubblico

Ora, per esempio, parrebbe un periodo di bonaccia, ma le notiziole
prelibate, di sapore militare, saltano fuori ugualmente, a saperle scovare.
Sicuro che non possono essere sempre per la delizia del pubblico. E' giusto
che qualche volta la delizia spetti anche all'inclita guarnigione.

Dunque è di ieri la notizia che la Commissione della Gestione del

nostro Gran Consiglio ha scelto come esaminatori del resoconto del
Dipartimento Militare cantonale per l'anno 1930 gli Onorevoli Consiglieri
Bertola, Janner e Tamò.

Ognuno vede che si tratta del trionfo delle competenze; ma non è

questo il primo pensiero che salta in mente alla lettura del trinomio.
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K' piuttosto quest'altro : che i Signori Bertola e Janner saranno più o

meno al loro posto, ma che l'Onorevole Tamò lo è di certo : che inquadra
a meraviglia : che è l'uomo nato e sputato per fare il referendario dede

nostre cose militari. « The right man in the right place».
E' risaputi;, infatti, che il Tamo era comandante dei treni quando

successe lo sciopero generale del novembre 191S e che in tale sua qualità
fece propaganda attiva fra i militi del Reggimento perchè si recassero compatti

alla mobilitazione e nessuno disertasse.

Soltanto, questa sua propaganda non è stata giustamente compresa e In

arrestato il 12 novembre 1918 dalla sbirraglia rivoluzionaria ilei Maggiore
Dollfus. E poi fu processato, condannato e beatificato come martire della

porca borghesia.
E' giusto, sommamente giusto che il Signor Tamo, a titolo di

riparazione per l'ingiuria patita, sia riconosciuto come l'uomo designato per
fungere da relatore della Gestione sul ramo militare. E funga. Saranno.
funghi velenosi, ma col nostro stomaco non c'è da aver paura.

Caporale Gamella.
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